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1. I protocolli FTS: definizione ed obiettivi

Lo scenario attuale dell’e-learning è caratterizzato dalla mancanza di un glossario e di linee guida condivise e consolidate, in grado di orientare i potenziali utenti verso una scelta consapevole e ragionata di una soluzione di e-learning. A ciò si aggiunge una continua moltiplicazione dei fornitori, ciascuno dei quali ambisce a una posizione di leadership sul mercato.

Agenzie di formazione, aziende editoriali, colossi tecnologici, software house, società di consulenza, content provider: tutti questi palyer stanno infatti cercando un proprio posizionamento su un mercato potenzialmente molto vasto, che però ad oggi non ha ancora mantenuto le attese promesse di fatturato. 

Resta la consapevolezza che, pur all’interno di questo contesto, risulta ancora difficile definire in maniera univoca degli standard per l’implementazione di percorsi di blended learning di qualità.

Individuare il giusto equilibrio tra metodologie e tecnologie diverse e adottare il mix vincente è molto complesso, perché si tratta di analizzare (e poi integrare) aspetti legati alla psicologia cognitiva, alla didattica, alle scienze della formazione e alla tecnologia. In più è necessario tener conto di vincoli quali le risorse economiche.

Bisogna quindi procedere con cautela: una valutazione a tavolino è il primo e necessario passo per l’implementazione efficace di un percorso blended.

Ma procedere con cautela non significa rinunciare. Oggi che il mercato dell’e-learning sta crescendo velocemente e disordinatamente, mancano ancora elementi univoci e consolidati per definire parametri di riferimento per la progettazione, l’erogazione e la valutazione di percorsi di blended learning. Proprio per far fronte a queste criticità nascono i protocolli FTS:  protocolli che mirano ad identificare uno standard di formazione flessibile ed integrato, nei mezzi e nelle modalità di fruizione. 

I protocolli FTS intendono definire dei parametri di riferimento per il Blended learning, parametri che garantiscano quei requisiti di qualità più volte auspicati a livello teorico ma raramente perseguiti nella realtà degli interventi implementati.

È forte infatti la necessità di soddisfare le aspettative di qualità sia dal punto di vista dell’utente finale, sia dal punto di vista di chi promuove il servizio; a tale scopo riteniamo  fondamentale la consapevolezza che un intervento di e-learning si basi sempre su un sistema complesso, la cui realizzazione e gestione si articola in un numero elevato di sottoprocessi. Vista la natura innovativa e poliedrica dell’e-learning non è possibile stabilire a priori una ‘procedura ottimale’ applicabile a tutte le tipologie di servizio; è necessario invece analizzare lo specifico contesto in cui si opera ed allestire metodologie e risorse adeguate a governare il processo di produzione ed erogazione, anche in considerazione dei vincoli di tempo e di risorse disponibili. Sarebbe utopistico e altamente improduttivo proporre una stessa soluzione (uno stesso mix di metodologie e risorse) a prescindere dal contesto in cui ci viene chiesto di operare. 

Ovviamente il protocollo da noi proposto, sebbene segua una unica filosofia di base, avrà parametri e procedure diverse a seconda degli obiettivi formativi, del contesto formativo, della tipologia di utenti, dell’ambiente in cui ci troviamo a dover intervenire: sono molteplici i fattori che, interagendo tra loro, determinano il livello di complessità che assumeranno i parametri da adottare; l’importante è comunque stabilire, per ogni livello, delle coordinate di base fisse e predeterminate. 

In particolare, è bene chiarirlo fin da ora, gli standard di riferimento varieranno al variare del peso che, all’interno del percorso blended, assumeranno i momenti di formazione tradizionale e i momenti di E-learning puro. 

Immaginiamo che le diverse metodologie formative si snodino lungo una linea immaginaria che presenterà ad un estremo la tipologia della formazione diretta face to face, a dall’altro estremo una soluzione di e-learning puro.

Ricordiamo che questi sono solo i due estremi di un continuum che prevede nella realtà numerose soluzioni intermedie, soluzioni basate appunto sull’integrazione e sulla complementarietà delle due tipologie formative, soluzioni di Blended learning.

Avremo soluzioni che prevedono una massiccia dose di formazione in presenza e solo sporadici momenti di autoapprendimento, così come avremo soluzioni in quasi totale situazione di autoapprendimento, intervallato solo raramente da momenti di confronto face to face per la valutazione e la verifica dell’apprendimento.

In linea puramente teorica le soluzioni implementabili sono infinite.

È ovvio che, al variare del peso di ciascuna delle due modalità (formazione frontale ed e-learning), varieranno di conseguenza una serie di elementi e di sotto-variabili che non possono non essere considerati determinanti per la buona riuscita dell’intervento formativo blended.

 Nel paragrafo successivo cercheremo di individuare quali sono le principali variabili in gioco ed entreremo nel dettaglio dei diversi livelli del protocollo da noi proposto. In particolare vedremo come cambiano le suddette sotto-variabili al passaggio da un livello di complessità all’altro.

Per ora ci basti dire che, per comodità espositiva e didattica, abbiamo denominato i vari livelli come: FTS1 FTS2 FTS3 FTS4. Il grado di complessità proposto è proporzionale al livello. Possiamo riprodurre graficamente il rapporto che lega i vari livelli (1,2,3,4) alla presenza più o meno intensa di momenti di formazione diretta. (rapporto inversamente proporzionale) e a quella di momenti di e-learning puro (rapporto direttamente proporzionale.

FTS 1 
           FTS 2


FTS 3

FTS 4



Preponderanza formazione frontale            preponderanza e-learning

Sulla base della rilevanza di tali momenti quindi si può, anzi si deve, propendere per l'adozione di uno o di un altro dei livelli proposti.

Sui diversi livelli torneremo successivamente: ora concentriamo la nostra analisi sulle le caratteristiche di base, indipendenti dal livello e dal grado di complessità specifico, del protocollo FTS.

Innanzitutto, lo ribadiamo, obiettivo principe dei protocolli FTS è quello di guidare le scelte nell’individuazione di percorsi, contenuti e metodologie formative che presentino quei requisiti di qualità così spesso invocati sia dall’utenza che dai soggetti erogatori di soluzioni di blended learning. 

In particolare la formazione auspicata presenta le seguenti caratteristiche:

· Integrata;

· interattiva;

· modulare; 

· lineare e sequenziale;

· libera da vincoli spaziali;

· libera da vincoli temporali; 

· flessibile;

· caratterizzata da un ruolo quanto mai rilevante del materiale didattico; 

· caratterizzata da una più alta qualità dei contenuti; 

· economica; 

· accessibile.

Quando ci riferiamo ai protocolli FTS, è bene precisarlo fin da ora, dobbiamo sempre tener presente che esso è rivolto a tutte le fasi relative alla formazione, in particolare sono coinvolte tutte le procedure relative:

· alla progettazione di interventi di Formazione a Distanza,

· alla realizzazione del materiale didattico, 

· all’ implementazione di detti interventi,

· alla valutazione.

Tramite il protocollo FTS, quindi, potremo:

· definire parametri standard per la progettazione di corsi di blended learning basati sulla flessibilità estrema nell’erogazione e nella fruizione;

· elaborare strumenti per la valutazione dell’efficacia formativa: una volta elaborato un protocollo base per l’erogazione della formazione e per la realizzazione dei materiali didattici, non si può trascurare infatti la necessità di approntare strumenti che mirino a valutare nel tempo l’efficacia dei mezzi proposti;

· snellire le procedure di creazione ed elaborazione dei materiali didattici, avendo delle coordinate di base fisse e riproducibili ogni volta se ne presenti l’esigenza, ovviamente rapportandole al utenza del caso e agli obiettivi formativi del caso. 

· elaborare strumenti per la valutazione del materiale formativo;

· creare strumenti per agevolare l’introduzione delle procedure di qualità all’interno delle attività di creazione dei materiali didattici. Un protocollo permette infatti di standardizzare le procedure nonché tutti i flussi comunicativi e di interazione tra i soggetti coinvolti nella elaborazione dei materiali didattici e dei percorsi formativi. 

· Definire le caratteristiche ed i requisiti delle attività di tutoraggio e assistenza alle attività formative.

Innanzitutto è opportuno superare il pregiudizio secondo cui  la metodologia FTS è tipica e possibile solo nel caso di grandi investimenti economici: la creazione di una procedura standard su cui modellare e allineare la realizzazione di interventi di Blended Learning  permetterà anzi di avere un minor dispendio di energie e di risorse e, nel contempo, una maggiore fluidità e snellezza in tutti i momenti topici: dall'analisi dei fabbisogni degli utenti, alla progettazione del percorso formativo, alla realizzazione del materiale didattico, all’implementazione dell’intervento; importante infine è anche la standardizzazione dei processi comunicativi e interattivi, al fine di rendere univoca e snella la comunicazione e l'interazione dei vari soggetti coinvolti nei vari processi.

Ancora è da evidenziare che il modello FTS di seguito analizzato è un modello relativo prevalentemente alla formazione per adulti (lavoratori, apprendisti, giovani post-diploma); soprattutto tenendo conto del grado di "autogestione della formazione" e di "auto-orientamento" richiesto all'utente di FAD.

1.1
Le variabili in gioco: il materiale didattico off line; le risorse on line, i servizi di supporto e tutoraggio 

Ma concretamente cosa cambia al variare del livello FTS? Cosa diventa più complesso? Cosa modifica i propri parametri di riferimento e cosa va monitorato? Quali aspetti del blended learning devono essere riallineati e smussati a seconda del rapporto esistente tra metodologie di formazione face to face e metodologie di e-learning. 

È necessario identificare quelle che abbiamo precedentemente definito le sotto-variabili in gioco.

In particolare in questa sede abbiamo ritenuto opportuno concentrarci su tre di esse:

· il materiale didattico off line

· le risorse on line

· i servizi di supporto e tutoraggio

Questi sono sicuramente tre aspetti fondamentali, all’interno di percorsi di Blended Learning, sui quali influisce in maniera determinante il rapporto esistente tra formazione frontale e Fad pura.

Per ora limitiamoci ad individuare il trend della variazione di questi tre elementi in corrispondenza dei diversi livelli di complessità del protocollo.

In linea del tutto generale possiamo affermare che man mano che ci spostiamo verso i livelli di FTS più complessi, e quindi man mano che aumenta il peso delle soluzione di e-learning rispetto ai momenti di formazione frontale, il blended learning:

· necessita di materiali didattici off line sempre più autoportanti
;

· è caratterizzato da un utilizzo di risorse on line strutturate ed erogate in maniera sempre più coerente con un’impostazione di tipo formativa e sempre meno informativa (impostazione quest’ultima che invece sembra caratterizzare la maggior parte delle risorse presenti sulla rete);

· necessita di servizi di assistenza (a latere del percorso di apprendimento strettamente inteso) sempre più affinati ed attenti.

Trasversale a questi tre elementi è l’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione sempre più affinate ed evolute, che ovviamente comportano un investimento via via crescente anche in termini di risorse economiche da destinarvi.

2. Il materiale didattico off line

Man mano che ci spostiamo da un estremo all'altro (dalla modalità face to face verso la fad pura, passando ovviamente per tutte le situazioni intermedie) diventa sempre più rilevante il ruolo assunto dai materiali didattici, sempre di più infatti essi tendono a sostituirsi all'interattività esistente tra discenti e docenti in una classica situazione d'aula; nella formazione a distanza la relazione principale avviene tradizionalmente tra gli utenti e i materiali didattici, integrata da momenti di verifica e di supporto con il tutor; si tratta di una situazione centrata sull'autoapprendimento e pertanto i materiali didattici devono essere completamente autosufficienti e autoportanti.

 La maggior parte delle attività di formazione a distanza preve comunque anche momenti "faccia a faccia" (tutoraggio, gruppi,  verifica delle conoscenze), momenti che però possono essere anche solo di supporto al processo di apprendimento che invece è autonomo e indipendente. 

Nel caso di assenza “fisica” del docente si ha come conseguenza più vistosa l’enfatizzazione del ruolo dei materiali didattici che, diventando uno strumento centrale nel processo di apprendimento, devono assumere caratteristiche precise ed assicurare una fruibilità interna molto alta. 

In questo contesto il materiale ben strutturato è quello che mette in evidenza i punti  chiave del percorso. Più il materiale è fruibile in modo autonomo, meno è necessario l’aiuto e l’integrazione fornita dalle risorse umane, che restano, in ogni caso, presenti e identificabili nella figura del tutor. Non c’è soluzione di continuità tra il funzionamento dei materiali e l’intervento del tutor, né esiste una soluzione unica ed ottimale per dosare opportunamente un tipo di intervento rispetto all’altro: la scelta viene compiuta ogni volta che si progetta un’attività formativa da parte dell’organizzazione sulla base delle caratteristiche del contesto e degli allievi, oltre che degli obiettivi formativi.

In questo contesto, premessa e riconosciuta la centralità del materiale didattico all'interno del percorso formativo, in particolare nell'ambito di percorsi blended, il nostro obiettivo è la definizione di uno standard qualitativo di base per la realizzazione di materiale didattico fruibile in contesti formativi diversi; in particolare abbiamo concentrato la nostra attenzione sui criteri per la creazione di cdrom autodidattici. 

Già da ora possiamo anticipare che, nei livelli più bassi di FTS prevale la fruizione di materiale off line disponibile in toto all’interno cdrom, al procedere verso gradi di complessità maggiore aumenta anche il grado di interattività e quello di integrazione con le risorse e le potenzialità offerte dal web.

2.1
Criteri di qualità trasversali ai 4 livelli

Iniziamo con una breve presentazione di quelli che sono i criteri di qualità trasversali ai 4 livelli di complessità previsti (FTS1,2,3,4): ci riferiamo a quei requisiti che il materiale didattico deve possedere indipendentemente dal livello FTS in cui ci troviamo ad operare.

Sono requisiti che garantiscono un livello minimo di qualità che riteniamo debba essere sempre tutelato, a prescindere dalle risorse economiche disponibili e dal tempo a disposizione per l’elaborazione del prodotto.
.

Prima di elencarli è opportuno specificare che detti requisiti riguardano sia gli aspetti contenutistici sia quelli tecnologici sia quelli più propriamente attinenti alla creazione di motivazione all’apprendimento.

Aspetti contenutistici

· bontà dei contenuti e correttezza scientifica degli stessi

· attualità dei contenuti e possibilità di aggiornamento degli stessi

· adeguatezza del livello di competenze all’obiettivo formativo previsto

· coerenza dei contenuti con gli obiettivi dichiarati ed i destinatari

· livello di applicabilità/operatività delle competenze trasmesse

· credibilità delle fonti utilizzate

· correttezza/adeguatezza della terminologia utilizzata

· idoneità del supporto adottato con la quantità di informazioni trasmesse

· strutturazione modulare dei contenuti

· congruenza dei contenuti con il numero di ore di formazione previste

· logicità del percorso formativo proposto

· gradualità dei contenuti del percorso formativo

aspetti metodologici

· esplicita indicazione degli obiettivi, dei tempi di fruizione previsti

· coerenza della scelta del supporto utilizzato con gli obiettivi e i destinatari

· presenza di istruzioni pratiche sull’utilizzo del materiale

· presenza di indicazioni sul contesto formativo in cui il materiale si inserisce

· possibilità di personalizzare il percorso formativo

· frequenza delle esercitazioni

· qualità delle esercitazioni

· presenza di elementi per la valutazione in entrata

· esplicitazione dei criteri di valutazione

· presenza di prove in itinere

· presenza di prova finale

· qualità del feedback fornito

· presenza di elementi che favoriscano l'esplicitazione del feed-back dell'utente e l’autovalutazione

· presenza/assenza di elementi che favoriscano la generalizzazione e la possibilità di raccordo con altre parti del testo

· complementarietà e coerenza delle informazioni veicolate dai vari canali comunicativi (nel caso vengano utilizzati più canali comunicativi)

· facile e immediata identificabilità delle diverse parti che compongono il testo

· livello di integrazione con altri materiali didattici realizzati per il progetto

aspetti tecnici

· facilità e immediatezza delle procedure tecniche di installazione e consultazione del materiale

· facilità e immediatezza delle modalità di consultazione del multimediale

· modularità nella fruizione e nel download

· interoperabilità dei software utilizzati

· adeguatezza della confezione 

· riproducibilità

· livello di multimedialità 

· possibilità per l'utente di intervenire sulla fruizione del materiale

· qualità dell’audio

· qualità dell’immagine

· qualità dell'interfaccia utente

· efficacia della messaggistica di ritorno

· funzionalità e correttezza degli elementi di layout

· memorizzazione dei risultati di test ed esercitazione

· memorizzazione di note personali

· tracciamento dei tempi di fruizione e del percorso fatto

· possibilità di stampa.

2.2
FTS 1

Nell' FTS 1 ipotizziamo una determinata tipologia di FAD, caratterizzata da una impostazione tradizionale del processo di trasmissione di conoscenze e del processo di apprendimento delle stesse. 

Innanzitutto risulta ancora centrale il ruolo del cartaceo: di una tipologia di materiale didattico, cioè, che prevede un apprendimento sequenziale delle conoscenze. I contenuti  sono presentati ed esposti in maniera rigorosamente sequenziale, determinando di conseguenza un percorso lineare ed obbligato. 

Bisogna però sottolineare un aspetto fondamentale: il fatto che abbiamo così marcatamente evidenziato il legame esistente tra FTS 1 e materiale didattico cartaceo non vuole e non deve essere inteso in senso assoluto e limitante, si vuole soltanto intendere che la filosofia di base del materiale didattico rispondente alla filosofia dell'FTS 1 (materiale didattico cartaceo o multimediale che sia) riflette quelle che sono le caratteristiche "tradizionali" della formazione; caratteristiche che da sempre si possono riscontrate nell'apprendimento tramite materiale cartaceo (libri, dispense, manuali…).

Quand'anche nell' FTS 1 si voglia realizzare un prodotto multimediale, infatti, il procedimento di realizzazione dello stesso coincide con una trasposizione quasi immediata dei contenuti dal cartaceo al supporto prescelto: cambia certamente l'impatto psicologico sull'utente ma la fruizione resta caratterizzata dai tratti tipici della linearità e della sequenzialità. 

In quest'ambito risulta essere ancora centrale la trasmissione del sapere, e non ancora la trasmissione del "saper fare" o il "saper essere", obiettivo che diverrà sempre concretamente raggiungibile man mano che si procede verso i livelli di maggiore complessità strutturale relativi agli FTS 2, 3 e 4.

Ma allora, quali sono allora i tratti caratterizzanti l'FTS 1, i tratti che distinguono un prodotto multimediale realizzato in quest'ottica da una semplice dispensa su carta?

Infatti se da una parte è vero che ci troviamo di fronte ad una trasposizione di contenuti, dall'altra è altrettanto vero che  siamo in presenza di alcuni nuovi elementi che vanno ad arricchire il materiale didattico in oggetto e lo rendono rispondente ai parametri richiesti dall' FTS. È proprio su questi caratteri innovativi che focalizzeremo l'attenzione ed è su questi  che incentreremo la nostra analisi.

Quelli di seguito riportati sono i caratteri che vogliamo considerare gli elementi minimi caratterizzanti un cdrom appartenente al livello in esame.

Help

È una sezione che fornisce informazioni su come è strutturato il cdrom e può essere attivato ogni qualvolta si presentino problemi per accedere alle altre sezioni del multimediale o ai servizi. Nel livello in esame l’help risulta essere strutturato con basso livello di complessità

Linee guida 

Indicazioni finalizzate a presentare il cd rom dal punto di vista contenutistico e per fornire all’utente una visione di insieme. Sono strutturate con un basso livello di complessità.

Glossario

Elemento fondamentale per permettere che il processo di apprendimento proceda in maniera completa senza carenze di comprensione; il glossario deve comprendere tutti i termini tecnici e in generale tutte le parole che non rientrino nel vocabolario di un utente medio (ovviamente il concetto di utente medio va rapportato agli obiettivi dell'intervento di formazione in esame e ai destinatari specifici dei singoli percorsi formativi). 

Le parole incluse nel glossario sono riconoscibili anche graficamente (in grassetto o in carattere particolare). Durante la consultazione del cd deve essere sempre possibile accedere al glossario attraverso un pulsante presente in ogni schermata. Nell'FTS 1 nel glossario viene visualizzata una lista non cliccabile di parole connesse all'argomento trattato. 

Bibliografia

Per ogni multimediale dovrà essere fornita ai discenti una dettagliata bibliografia comprensiva di fonti di tipo cartaceo, multimediale e interattivo. Bisogna evitare di inserire bibliografie molto vaste e non ragionate. È piuttosto preferibile segnalare pochi riferimenti, corredandoli di ulteriori indicazioni sui contenuti e sulla loro reperibilità. L'FTS 1, come stimolo per un ulteriore approfondimento, prevede la visualizzazione  di una lista di libri inerenti al tema affrontato;

Siti suggeriti

Risulta di particolare utilità inserire, all'interno del materiale didattico, una guida ragionata a link e siti relativi all'argomento oggetto della formazione, in modo tale da offrire l'opportunità, all'utente interessato, di approfondire alcune particolari tematiche.

Per guida "ragionata" si intende un elenco di siti dei quali viene fornita una descrizione sulla base di alcuni parametri fissi prestabiliti. Detti parametri sono esplicitati tramite legenda. Nell'FTS 1 l'indicazione dei siti ai quali è possibile accedere per approfondire gli argomenti trattati viene fornita attraverso una elencazione di indirizzi non cliccabili.

Strumenti per la valutazione

I test all'interno di un multimediale, oltre ad un obiettivo puramente didattico, hanno un'ulteriore valenza, da non sottovalutare: sono strumenti funzionali alla creazione, nella fruizione degli stessi, di motivazione all'apprendimento. In un livello FTS 1 sono previsti test periodici di autovalutazione e test di verifica  finali. 

Non è previsto un test di ingresso per la valutazione delle conoscenze pregresse poiché il percorso formativo, a questo livello, è unico ed obbligato. In particolare, i momenti di verifica si svolgono attraverso:

· TEST PERIODICI DI AUTOVALUTAZIONE: 

Sono test di valutazione e vanno inseriti al termine di ogni modulo, paragrafo o unità didattica. I test di autovalutazione prevedono risposte chiuse del tipo vero o falso o   a scelta multipla; è prevista una verifica immediata ad ogni singola risposta e la segnalazione, in caso di risposta errata, dell'opzione corretta; 

· TEST DI VERIFICA FINALE:

Il test somministrato alla fine di un percorso di apprendimento ha lo scopo di accertare il livello di apprendimento conseguito attraverso l'iter intrapreso. Nell'FTS 1 il test di uscita è strutturato mediante una serie di domande a risposta chiusa del tipo vero o falso e a scelta multipla, con segnalazione della risposta corretta per dare al discente un feedback sull'esattezza o sull'erroneità della sua risposta.

2.3
FTS 2

L'FTS 2 fornisce un percorso di formazione maggiormente articolato rispetto all' FTS 1. Nell' FTS 2, pur essendo ancora importante il ruolo del materiale cartaceo, si tende  a  privilegiare  un  approccio formativo basato non più sull'apprendimento sequenziale, lineare ed obbligato, ma su un percorso alternativo fornito dal CD-Rom o via Internet che non solo consente di scegliere con maggiore autonomia il percorso didattico da seguire, ma garantisce anche una maggiore interattività e articolazione del processo di apprendimento.

In questo caso il Cd-Rom non ha solo il compito di trasferire su base multimediale i contenuti del parallelo supporto cartaceo, (integrandoli con fonti nuove, immagini, audio e speakerato), ma di fornire anche le necessarie competenze tecnico-strumentali all'allievo, che dispone così di un ulteriore strumento di apprendimento e approfondimento per cominciare il suo percorso verso il "saper fare".

Vediamo gli elementi caratterizzanti questo livello.

E’ da evidenziare che alcuni elementi appaiono per la prima volta in questo secondo livello; altri elementi, già presenti per il livello I, sono caratterizzati da una maggiore complessità ed articolazione.

Registrazione

Questo funzionalità, assente nel livello FTS 1, consente all’utente di iscriversi ai singoli corsi o moduli formativi previsti. L’utente riceve user name e password per l’accesso alle sezioni riservate.

Help

Anche per questo livello, come per il precedente, l’help è strutturato con un basso livello di complessità.

Servizi tutoriali

Il valore aggiunto di questo livello rispetto al precedente è costituito dalla presenza di servizi tutoriali che vengono garantiti al discente per metterlo in condizione di avere sempre un punto di riferimento preciso per avere consigli, indicazioni e suggerimenti durante il suo percorso formativo. La presenza di una figura tutoriale assicura all'allievo la possibilità di avere un feedback costante sull'andamento del proprio processo di apprendimento e, quindi, di riorientare continuamente tale processo nel momento in cui l'iter seguito si mostra non efficace, e la ricezione della posta elettronica. In particolare, l'allievo può accedere alla consultazione di un esperto inviando una scheda con i propri dubbi e richieste tramite e-mail. 

Linee guida

Anche in questo secondo livello le linee guida, finalizzate a fornire una visione di insieme sugli aspetti contenutistici del multimediale, sono strutturate con un basso livello di complessità.

Glossario

Cliccando sui termini presenti nel glossario si aprirà una finestra con la relativa definizione e spiegazione;

Bibliografia

Cliccando su ciascun titolo, si aprirà una finestra con una breve presentazione introduttiva del testo.
Siti suggeriti

Sono presenti sia link interni al multimediale che link esterni, cioè i collegamenti verso Internet. I link esterni sono particolarmente idonei per l’approfondimento di tematiche e argomenti soggetti a continue evoluzioni.

Cliccando sull’indirizzo si apre direttamente l’Home Page del sito selezionato.

Strumenti per la valutazione

La valutazione all'interno dell'FTS 2 è arricchita,  rispetto all'FTS 1, dalla possibilità di interagire e di confrontarsi con il tutor, ricevendo in modo costante conferme e/o smentite sulle competenze acquisite. Tale feedback rappresenta un modo per prendere coscienza dei propri punti "di forza" e dei punti "deboli" e un input continuo verso il miglioramento delle potenzialità individuali. 

La verifica avviene mediante:

· TEST DI INGRESSO: è previsto un test iniziale per valutare le competenze del discente ed inserirlo nel giusto percorso formativo. Sono previsti infatti due diversi percorsi:

· un I livello più elementare;

· un II livello più complesso integrato da una premessa con una sintesi del I; è prevista anche la possibilità di tornare indietro su eventuali punti non chiari. Le domande sono a risposta chiusa del tipo vero o falso e a scelta multipla, con segnalazione della risposta giusta e spiegazione del perchè è quella giusta;

· TEST PERIODICI DI AUTOVALUTAZIONE: sono strumenti utilizzati in itinere rispetto al percorso formativo. La valutazione formativa consente all'utente di monitorare costantemente, alla fine di ogni modulo, unità o paragrafo, l'andamento del proprio processo di apprendimento e di avviare, in questo modo, lo sviluppo di processi metacognitivi e di problem solving indispensabili in qualsiasi contesto formativo. Nell'FTS 2 il test di autovalutazione periodica si articola attraverso una serie di domande a risposta chiusa del tipo vero o falso e a scelta multipla, prevedendo, come per il test iniziale e finale, la segnalazione ed una breve spiegazione delle risposte corrette;

· TEST PERIODICI SPEDITI AI TUTOR:  sono momenti di verifica "ufficiale" sottoposti al controllo del tutor. Vanno inseriti al termine di ogni macro-area didattica (il numero delle aree varierà ovviamente a seconda del progetto formativo stabilito). I suddetti test saranno costituiti da form, direttamente su Internet, per permetterne poi l'invio immediato al tutor.

Le domande , in questo caso, possono essere sia chiuse (vero o falso o risposte multiple) sia, ed ecco la novità rispetto a i test descritti al punto precedente, a risposta aperta: è richiesta grande attenzione, capacità di analisi e giudizio al tutor, cui spetterà il compito di correggerli e valutarli. 

Sarà compito del tutor monitorare che ogni singolo discente compili tutti i test previsti e valutare volta per volta i risultati ottenuti. È opportuno anche che il tutor notifichi, tramite e-mail, la correzione del test al discente, correzione accompagnata anche da un giudizio di valutazione e da eventuali suggerimenti;

· TEST DI USCITA: viene somministrato al termine dell'intero percorso svolto e permette all'allievo di fare alcune considerazioni sulle conoscenze apprese e sulle difficoltà incontrate. Il test, articolato attraverso domande a risposta multipla e del tipo vero/falso, prevede al termine la visualizzazione di una scala di valutazione standard che indichi, sulla base del numero di risposte corrette, il livello di apprendimento raggiunto.   

2.4
FTS 3

Con l’FTS 3 assistiamo al salto di qualità del materiale didattico: il supporto fornito all’utente infatti avviene attraverso forme di interazione sempre più articolate che consentono all’allievo di ricevere in qualsiasi momento:

· Un feedback costante sull'andamento dell'apprendimento rispetto ad obiettivi prefissati;

· La consulenza di un esperto e la richiesta di aiuto in caso di difficoltà incontrata in itinere;

· Consigli e suggerimenti su attività compensative in caso di non raggiungimento dei risultati previsti.

Rispetto ai livelli precedenti, sono previsti momenti di maggior interscambio, dialogo e confronto tra i soggetti coinvolti nel processo, offrendo la possibilità di comunicare con altre postazioni, e quindi con altri studenti, attraverso ambiti di apprendimento asincronico in forma testuale come la Text Chat.

I Servizi per la comunicazione, l'informazione e l'orientamento all'interno del menù vengono ampliati e potenziati, così come gli Strumenti utilizzati per la verifica delle attività e per  la ricezione e l'invio dei feedback vengono strutturati attraverso un livello di complessità sempre più elevato per assicurare al discente una maggiore autonomia gestionale durante l'iter formativo.  

Per la produzione delle unità testuali e delle sequenze didattiche risulta sempre più necessario, all'interno dell'FTS 3, tener conto di alcuni elementi essenziali al fine di facilitare l’allievo nell’autogestione del proprio percorso formativo: diventa fondamentale la presenza di mappe concettuali che permettano all’utente di

 identificare con facilità il posizionamento del proprio lavoro all’interno dell’intero percorso. Ogni argomento viene presentato in una doppia veste: esplicitazione argomentativa completa e sintesi concettuale riepilogativa in margine. Per lo stesso motivo il testo deve contenere ripetuti riferimenti tra le parti onde facilitare le connessioni logiche tra gli argomenti e la comprensione “olistica” dell’argomento.

Procediamo all’analisi degli elementi caratterizzanti il livello FTS 3.

Registrazione

Anche in questo terzo livello l’utente è dotato, al momento dell’iscrizione, di user name e password personali

Help

Rispetto ai due livelli precedenti ci troviamo di fronte ad una livello di complessità leggermente superiore

Servizi tutoriali

Anche qui l’allievo può comunicare con il tutor tramite posta elettronica, come nel livello precedente. Inoltre viene fornito l’Help desk, invocato sia per le richieste di assistenza sia per inviare un proprio quesito.

Faq dei servizi di segreteria

Per i servizi di segreteria è prevista una sezione dedicata alle FaQ, ovvero le domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di porre un quesito.

Scheda personale del percorso formativo

Sezione in cui compare graficamente, alla fine di ogni modulo,  il percorso di apprendimento effettuato e l’andamento in termini percentuali.

Faq dei servizi di orientamento 

Anche per i servizi di orientamento è prevista una sezione dedicata alle FaQ, ovvero le domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di porre un quesito.

Forum

Consiste in un "ambiente" di comunicazione testuale e asincrona. Permette lo scambio di informazioni attraverso Text Chat e Bacheca (spazio di socializzazione e di esperienze condivise, dove pubblicare le attività individuali e realizzare produzioni collaborative). Si creano, in questo modo, dei collegamenti con altre postazioni facilitando l’allargamento dei confini dell’apprendimento individuale e stimolando il confronto e la discussione tra ambienti remoti.

Filmati registrati di convegni, conferenze e lezioni

questa sezione offre all'allievo l'opportunità di assistere a  brevi filmati audio-video - registrati durante lezioni, seminari e conferenze dal vivo - su alcuni argomenti presentati all'interno dei moduli. Alla fine della registrazione è, inoltre, prevista la visualizzazione di domande inerenti ai dubbi che potrebbero emergere dai filmati, e di relative risposte (FAQ).

Faq servizi di comunicazione e groupware

Anche per i servizi di comunicazione è prevista la sezione faq.

Linee guida

In questo terzo livello le linee guida sono strutturate con un medio livello di complessità.

Banche dati in rete

Nel FTS 3 è previsto il collegamento ad un archivio esterno in rete contenente schede informative su istituzioni pubbliche e private italiane e straniere dove è possibile reperire materiale  di approfondimento delle tematiche affrontate; la lista delle schede non è cliccabile.

Letteratura

In questa sezione è possibile aprire delle finestre con brevi recensioni  e abstract di articoli editoriali selezionati e tratti da riviste specializzate. I contenuti delle finestre sono fissi.

Faq dei servizi infomativi

Anche per i servizi informativi è presente la sezione FaQ.

Glossario

Visualizza la lista di parole connesse con il tema trattato; per ciascun termine è previsto un collegamento con un sito di approfondimento.

Bibliografia

alla fine di ogni modulo trattato, viene presentata una bibliografia accurata e ragionata di testi collegati all’argomento. Cliccando sul titolo di ciascun libro si apre una finestra con una breve introduzione e presentazione del testo e con un' indicazione per ciascun  titolo dei siti di approfondimento non ciccabili.

Q e A application

Domande ricorrenti alla fine di ogni modulo e relative risposte.

Siti suggeriti

vengono indicati gli indirizzi dei siti per la consultazione dei materiali di approfondimento. Oltre alla possibilità di collegarsi al sito, compare la legenda con il commento del sito scelto. È possibile anche creare collegamenti all’interno del materiale.

Strumenti per la valutazione

In sistemi come l’FTS 3, in cui è richiesta una elevata capacità autogestionale, è  opportuno fornire all’utente dei mezzi che gli consentano di autoverificare e controllare in maniera sempre più autonoma l’andamento e i risultati di apprendimento via via conseguiti, contribuendo a produrre un alto livello motivazionale nonchè il progressivo approssimarsi dell’attività di apprendimento ad un management personale. 

La valutazione (autovalutazione  e/o valutazione esterna), intesa come processo decisionale  di tipo diagnostico/formativo/sintetico, si avvale nell’ FTS 3 di diversi strumenti ed in particolare:

· TEST D’INGRESSO

L’accertamento della situazione “in ingresso” degli allievi, cioè dei prerequisiti da essi posseduti al momento e considerati indispensabili e preliminari allo specifico compito di apprendimento previsto, nell’FTS 3 si svolge attraverso la somministrazione, prima del corso, di un test a domande chiuse  con possibilità di risposta a scelta multipla e del tipo vero o falso. In base alle risposte corrette viene calcolata e comunicata attraverso un grafico la percentuale di conoscenza posseduta sull’argomento da trattare  al momento di “entrata”.

· TEST IN ITINERE

Il test in itinere è somministrato alla fine di ogni modulo attraverso una serie di item  a risposta chiusa del tipo vero o falso e a scelta multipla e a risposta aperta. Nell’FTS 3 è prevista la possibilità non solo di segnalare in modo immediato la risposta sbagliata e di indicare il perchè è errata, ma anche di suggerire modalità compensative e di supporto per approfondire gli argomenti in cui si sono riscontrate maggiori difficoltà. Cliccando, infatti, sulla domanda alla quale si è risposto in modo errato compare una finestra con suggerimenti su moduli suppletivi, units di supporto e testi consigliati.

· TEST IN USCITA

Alla fine del corso viene somministrato un test a domande chiuse e aperte per valutare i risultati di apprendimento rispetto agli obiettivi prefissati all’inizio del corso. Gli item vertono sui temi trattati durante il corso. La percentuale di risposte corrette viene confrontata con la percentuale ottenuta nel test di entrata per raffrontare le conoscenze possedute prima di intraprendere il percorso formativo e le conoscenze raggiunte alla fine del corso. Lo scarto tra le due percentuali può fornire utili indicazioni su quanto è stato appreso, sulle carenze da colmare e sullo sviluppo conseguito.

E', inoltre, previsto l'utilizzo di strumenti attraverso i quali il tutor, i progettisti dell'intervento formativo e il docente hanno la possibilità di ricevere dei feedback sui vari elementi del corso, sull'efficacia ed efficienza dei contenuti, degli strumenti e delle metodologie impiegate:

· QUESTIONARIO DI INIZIO CORSO





 Il questionario di inizio corso è uno strumento che consente ai responsabili del progetto formativo di avere delle informazioni sulle aspettative dei partecipanti rispetto agli argomenti che verranno trattati durante il corso. Lo scopo del questionario è, quindi, quello di conoscere meglio abilità, esperienze ed aspettative degli studenti, nell'intento di sfruttarne appieno le caratteristiche di flessibilità. Il questionario viene strutturato attraverso una serie di quesiti in forma chiusa ed aperta. Le risposte date vengono rappresentate mediante un elenco e un grafico. I dati saranno confrontati al termine di tutto l'iter con le risposte emerse dal questionario di fine corso, per fare alcune considerazioni sull'efficacia delle modalità di svolgimento del corso e sul grado di soddisfazione prodotto rispetto ai valori attesi.

· QUESTIONARIO DI META' CORSO





 Il Questionario di metà corso è teso a rilevare delle informazioni su:

· difficoltà e problemi incontrati nell'utilizzare determinati strumenti di lavoro;

· coinvolgimento personale;

· aspettative e risultati dei partecipanti.

Inoltre, è strutturato attraverso una serie di domande chiuse con risposte a scelta multipla (molto, abbastanza, poco, per nulla) e una serie di domande aperte alle quali l'utente può rispondere proponendo suggerimenti e dando indicazioni. Per ogni sezione di domande chiuse è prevista una rappresentazione grafica: cliccando sul titolo del gruppo di domande compaiono i relativi grafici che evidenziano le percentuali di risposta date. Per le domande aperte è invece possibile, cliccando su ciascuna domanda, avere l'elenco completo delle risposte.

· QUESTIONARIO DI FINE CORSO







Il questionario di fine corso viene somministrato per raccogliere feedback dai partecipanti su argomenti che costituiscono i contenuti di massima del corso stesso, in particolare:

· il gradimento o reazione rispetto all’intervento formativo;

· la valutazione a caldo sulla trasferibilità/applicabilità degli argomenti sviluppati dal corso nell’attività pratica;

· l’efficacia sulla metodologia utilizzata e sugli strumenti impiegati.

Nell’analisi del questionario va comunque tenuto conto che i dati di valutazione sono legati alla sfera percettiva dei partecipanti, che l’allievo non ha ancora avuto modo di elaborare l’apprendimento vissuto dovendo ancora verificare lo sviluppo di capacità e l’attivazione di comportamenti attraverso l’esperienza.

Il questionario, articolato attraverso domande chiuse con risposta a scelta multipla (molto, abbastanza, poco, per nulla) e domande aperte, prevede grafici con le percentuali per le domande chiuse ed elenco completo delle risposte per le domande aperte.

2.5
FTS 4

L'FTS 4 si configura come un sistema di E-learning altamente predisposto a fornire all'utente strumenti specifici per renderlo pienamente autonomo nel proprio percorso formativo. Oltre ad offrire, rispetto ai livelli precedenti, un numero quantitativamente  superiore di Servizi, l'FTS 4 fornisce ad ogni singolo studente diverse occasioni di confronto e di incontro con altri utenti. In questo modo, gruppi distinti possono operare nella stessa "classe virtuale" per le attività a distanza.

Momenti di comunicazione e interscambio di materiale autoprodotto vengono realizzati grazie all'apporto di strumenti tecnologici come l'audio-video conferencing. 

Registrazione

Anche in questo livello l’utente è dotato, al momento dell’iscrizione, di user name e password personali.

Help

Rispetto ai tre livelli precedenti, l’help è struttrato con un alto livello di complessità.

Gestione scrivania personale

La scrivania personale è l’ambiente in cui vengono fruiti i corsi, ed è costituita da "stanze" diverse che consentono di studiare, fare ricerca, incontrarsi e confrontarsi.

Servizi tutoriali.

Oltre ai servizi già presenti nell’FTS 3, qui è presente anche la guida all’allievo, un aiuto strutturato a vari livelli attraverso il quale vengono dati agli allievi consigli e suggerimenti riguardo al metodo  di studio da utilizzare per aumentare l’efficacia della memorizzazione e dell’apprendimento.

Faq dei servizi di segreteria

Come per il livello precedente, è prevista la sezione delle faq.

Scheda personale del percorso formativo

In più, rispetto al livello precedente, è prevista una serie di consigli e suggerimenti da parter del tutor.

Faq dei servizi di orientamento 

Come per il livello precedente, è prevista la sezione delle faq.

Audio-video conferencing

 Nell’FTS 4 possono essere presenti sistemi di audio-video conferencing. Essi favoriscono, creando dei Forum di incontro interattivi, lo scambio in tempo reale di informazioni tra gli iscritti al corso (aula virtuale) e permettono di innescare azioni cooperative di progettazione e di diffusione di materiale autoprodotto (ipertesti, ecc.).

Forum

Nell'FTS 4 il Forum è anche sincrono ed inserito all’interno dell’audio-video conferenza.

Filmati registrati di convegni, conferenze e lezioni

Come per l’FTS 3 è prevista la presenza di filmati registrati.

Faq dei servizi di orientamento

Come  nei livelli precedenti.

Linee guida del materiale didattico

In questo quarto livello le linee guida sono strutturate con un alto livello di complessità.

Banche dati in rete

Nel FTS 4 la lista delle schede è cliccabile.

Agenda 

Nel livello 4 è prevista anche l’agenda, sezione in cui vengono segnalate le date ed i luoghi di svolgimento dei corsi, seminari e appuntamenti interessanti rispetto al corso.

Letteratura

In questo livello, la letteratura viene aggiornata di continuo dal tutor.

Faq dei servizi infomativi

Come livelli precedenti.

Glossario

Nel FTS 4 i termini sono configurati come hot word, anche qui c’è il collegamento con il sito per l’approfondimento.

Bibliografia

In più, rispetto al livello precedente, è attivo il collegamento ai siti di approfondimento indicati per ciascun test presentato.

Q e A application

Come per il livello precedente, si tratta di una sezione dedicata alle domande ricorrenti alla fine di ogni modulo e relative risposte).

Siti suggeriti

In questo livello le legende vengono suddivise a seconda dei contenuti.

Strumenti per la valutazione

· TEST SUGLI “STILI DI APPRENDIMENTO”: 
Gli stili di apprendimento, ovvero le modalità attraverso cui i vari studenti studiano ed imparano, vengono classificati e raggruppati in quattro tipologie (teorico, per osservazione, sperimentale e per esperienza) e permettono di creare ed organizzare i contenuti da apprendere. Per ogni tipologia  di stile di apprendimento, rilevata tramite un test specifico, viene suggerito all’utente uno dei quattro percorsi formativi precedentemente definiti. In questo modo viene assicurato un itinerario individualizzato e personalizzato.

· TEST D’INGRESSO”
Come FTS 3.

· ESERCITAZIONI IN ITINERE

Oltre al test in itinere, previsto anche per l’FTS 3, nell’FTS 4 sono previsiti altri strumenti quali i giochi di simulazioni, la produzione di ipertesti e il case study.

· Giochi di simulazione: vengono svolti periodicamente  attraverso un ambiente di apprendimento realistico ed artificialmente costruito per consentire all’allievo di conseguire la performance desiderata. Inoltre, sono accuratamente specificati il criterio di riuscita della performance simulata e le regole per eseguirlo. La simulazione è finalizzata alla preparazione per una futura attività, il parteciparvi consente di accumulare informazioni utili per le scelte decisionali che si dovranno fare nella realtà nonché di acquisire strumenti di lavoro verificati di persona. Nel simulare un’attività, nel corso di un processo di apprendimento, è possibile “sbagliare senza rischio”, perché non solo l’errore viene tenuto sotto controllo ed è sottoponibile a correzione immediata, ma le sue conseguenze  non sono mai fatali;

· Produzione di ipertesti: un ulteriore modo per verificare l’apprendimento è rappresentato dalla possibilità da parte del discente di produrre degli ipertesti in base agli argomenti trattati e di avviare uno scambio in rete. 

· Case Study: si svolge attraverso l’analisi ed un breve resoconto scritto di un evento o di una situazione reale, con proposta di soluzione da confrontare con quanto avvenuto nella realtà. Lo studio di casi viene usato per sviluppare la capacità di pensare criticamente e di ottenere nuove percezioni di concetti e problemi.
· TEST IN USCITA
Come FTS 3.

Anche nel livello 4, come già nel 3, è previsto l'utilizzo di strumenti attraverso i quali il tutor ed i docenti ricevono un feedback sull’apprendimento (questionario di inzio corso, di metà corso e di fine corso). 

In più è previsto un questionario di AUTOANALISI E FOLLOW UP per la valutazione differita. Questa modalità di valutazione si colloca a distanza dal periodo di erogazione del corso e rispetto al questionario di fine corso garantisce il vaglio dell’esperienza, in quanto sottolinea quali temi non sono stati trasferiti nell’attività professionale. Permette inoltre, attraverso una serie di domande aperte, di raccogliere dati anche di tipo qualitativo (ad esempio le ragioni che hanno impedito il trasferimento dei contenuti trattati dal corso nell’attività lavorative).

Per una visione complessiva delle caratteristiche del materiale didattico (cd rom in particolare) previste dai 4 protocolli FTS si veda il quadro sinottico riportato nella sezione allegati (allegato B).

3. Le risorse on line

Che Internet abbia rivoluzionato il modo di fare didattica è ormai un fatto assodato ed universalmente riconosciuto: la letteratura sull’argomento è pressoché sconfinata e risulterebbe ridondante soffermarsi eccessivamente sui vantaggi apportati dal web alla formazione a distanza.

Prendiamo qui come riferimento l’analisi condotta dal CERFAD –Emilia Romagna, che identifica i principali vantaggi apportati da Internet nei seguenti punti:

· Indipendenza dal luogo;

· Indipendenza dal tempo;

· Viaggi eliminati o ridotti;

· Possibilità di condividere lo spazio di lavoro;

· Uguali opportunità per tutti gli studenti;

· Possibilità di organizzare facilmente le attività sociali
;

Trasversale a questi aspetti c’è poi il coinvolgimento attivo del discente e la valorizzazione delle dinamiche riconducibili alle opportunità offerte dall’apprendimento collaborativo.

Prima di procedere nella nostra analisi è opportuno specificare che molto spesso, quando si fa riferimento alle risorse Internet per la didattica, si fa riferimento a due livelli distinti, che è bene avere chiari al fine di non cadere in confusioni concettuali e metodologiche.

Da una parte infatti, parlando di “risorse on line” ci si riferisce alle funzionalità tipiche del web, agli strumenti di interazione e alle metodologie che la rete ha introdotto nel modo di fare didattica (si pensi a tutte le forme di comunicazione sincrone e alle dinamiche interattive riproducibili grazie al web; agli ambienti virtuali di apprendimento…); ci sono poi, ed è questo il secondo livello cui si accennava, le risorse informative disponibili on line: in questo senso è opportuno pensare al web come ad un contenitore di informazioni in continuo ampliamento e aggiornamento.

Risorse come potenzialità della rete e risorse come materiali informativo (o formativo come vedremo a breve), questi in sintesi i due livelli.

Nel prosieguo del nostro studio consideriamo “le risorse on line” in questa seconda accezione di materiale informativo.

Proprio per la vastità dell'informazione disponibile, che può spesso presentarsi come poco omogenea e disorganizzata, l'uso della rete può finire per disorientare lo studente (e il docente), anziché aiutarlo; è spesso difficile stabilire il grado di affidabilità dell'informazione reperita in rete, col rischio di fornire informazioni erronee o di parte; 

Considerando l’inesauribile patrimonio informativo rappresentato dalla rete, diventa pressante la necessità di disporre di una guida che fornisca al formatore un set di strumenti concettuali e di criteri finalizzati a rendere efficace la ricerca e la selezione delle risorse disponibili on line.

Il nostro obiettivo è di individuare, anche per i processi relativi alla ricerca e alla selezione di risorse on line, dei criteri metodologici e dei parametri di riferimento riconducibili ai 4 protocolli FTS 1 FTS2 FTS3 FTS4.

Quali risorse Internet scegliere per un percorso blended? Come orientarsi all’interno del web per implementare un’efficace integrazione tra risorse off line e risorse on line? Ci sono dei criteri che possano aiutarmi nel definire la spendibilità di risorse reperite nel web all’interno di percorsi di formazione mista? 

I protocolli FTS vogliono rispondere anche a questi quesiti; dopo aver fornito delle concrete linee guida per l’elaborazione di materiale didattico off line, passiamo ora ad individuare suggerimenti e criteri orientativi per la selezione del materiale informativo e formativo già disponibile on line.

Prima di procedere all’analisi dei singoli livelli , ricordiamo ancora una volta la corrispondenza dei livelli più alti di FTS con percorsi blended in cui prevale la modalità dell’e-learning: relativamente al materiale didattico off line abbiamo visto che questo corrispondeva all’esigenza di una maggiore “autoportanza” del prodotto nonché ad una maggiore complessità strutturale; anche per le risorse on line vale lo stesso discorso, vediamo in che termini.

In linea generale possiamo affermare che le risorse disponibili sul web possono presentarsi o come risorse puramente informative, o, all’estremo opposto, come risorse altamente strutturate e quindi immediatamente utilizzabili come risorse didattiche vere e proprie. 

È in corrispondenza di questa maggiore o minore strutturazione che possiamo identificare i 4 livelli di complessità del protocollo FTS, come esemplificato nello schema seguente.


FTS 4

FTS 3

FTS 2

FTS 1


Risorse meramente informative


Risorse altamente 

strutturate (risorse didattiche)

Procediamo ora con l’analisi dei singoli livelli FTS al fine di individuare, step by step, quali saranno le risorse on line da prendere maggiormente in considerazione a seconda del livello di integrazione tra modalità formative e di autoportanza del materiale richiesto dal percorso blended.

3.1
FTS 1

Un ipotetico percorso Blended strutturato secondo un livello di complessità equivalente al protocollo FTS 1 prevede la presenza di risorse on line meramente informative. 

Le risorse informative sono in sostanza il materiale prevalente che si trova sulla rete e sono caratterizzate da un bassissimo livello di strutturazione interna e dalla assenza dell’intento didattico.

Naturalmente materiale di questo genere necessita di approfondimenti ad hoc e di spiegazioni integrative: è proprio per questo che esso appare particolarmente idoneo per un livello di complessità FTS 1. 

Questo livello infatti, essendo caratterizzato da una massiccia presenza di momenti di formazione tradizionale face to face, può dedicare ampio spazio  a momenti di approfondimento e ad attività di gruppo finalizzate proprio a contestualizzare il materiale informativo e ad allinearlo con le esigenze didattico/formative.

I momenti di formazione face to face, sostanzialmente, consentono di creare il quadro di riferimento e la cornice concettuale entro cui inserire il materiale informativo selezionato dalla rete che, altrimenti, rimarrebbe inefficace in termini formativi.

La reperibilità delle risorse informative è pressoché infinita: anche i semplici siti generici possono esserne una fonte preziosa.

3.2
FTS 2

Le risorse Internet previste in un percorso FTS 2 possono essere definite
 come “Risorse contenutistiche strutturate” e prevedono un livello di strutturazione leggermente superiore rispetto alle semplici risorse informative.

Sostanzialmente nell’ambito delle risorse contenutistiche strutturate rientrano numerosissime tipologie di documenti:

· articoli

· saggi

· studi, ricerche tematiche

· contributi di singoli 

· contributi di organizzazioni

· atti di convegni e seminari

Mentre le risorse informative il più delle volte sono  semplici input che necessitano, per essere inserite in un percorso didattico, di essere approfondite in aula, le risorse contenutistiche, almeno dal punto di vista del tema trattato, sono sicuramente più complete e “autoportanti”. 

Resta pur vero che dette risorse sono caratterizzate ancora da un impronta marcatamente informativa. Se infatti risultano essere “autoportanti” dal punto di vista dei contenuti, necessitano ancora di una integrazione per quanto riguarda le potenzialità didattico/formative.

Anche per questa tipologia di materiale dunque, è consigliabile un’azione di valorizzazione finalizzata ad esplicitarne le potenzialità didattiche.

Relativamente alla reperibilità delle risorse contenutistiche strutturate, è consigliabile la navigazione in rete attraverso i “Vortal” ovvero i portali verticali: essi hanno funzioni e struttura molto simile ai portali generalisti, con un'unica differenza sostanziale: anziché essere aperti a 360 gradi su tutto lo scibile, focalizzano l'offerta su settori specifici, inseguendo i territori più disparati. 

Questo diverso approccio alla Rete porta con sé il vantaggio di poter curare maggiormente i contenuti trasmessi e di poterli orientare con più sicurezza in base alle esigenze del navigatore-consumatore.

È ovvio che la didattica, almeno a livello di contenuti, trova nel Vortal un alleato strategico che consente di focalizzare la ricerca in maniera mirata e verosimilmente più efficace.

3.3
FTS 3

Passiamo ora all’analisi dei criteri individuati dal protocollo Flexible Training System per la selezione di risorse internet spendibili in un percorso Blended di livello corrispondente all’FTS 3.

Nell’FTS 3, lo ricordiamo, si compie il vero e proprio salto di qualità: diventa preponderante la componente di E-learning rispetto ai momenti di formazione face to face: ne deriva che sia le risorse off line sia le risorse on line necessitano di una certo livello di autoportanza e completezza strutturale.

In un percorso Blended FTS 3 infatti, la relazione principale è quella che intercorre tra il discente e le risorse didattiche: è per questo che esse, diventando uno strumento centrale nel processo di apprendimento, devono assumere caratteristiche precise ed assicurare una fruibilità interna molto alta.

Le risorse on line adeguate a questo livello possono essere definite “componenti didattiche”: in quest’ambito, molto vasto e disomogeneo, rientrano numerose tipologie di materiale, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· glossari

· bibliografie

· set di esercizi

· ausili audio e video

· normative di riferimento

· sitografie

E’ ovvio come la dimensione formativa sia più evidente rispetto al livello FTS 2: questo sostanzialmente significa che dette risorse possono essere considerate quasi immediatamente spendibili all’interno di un percorso formativo. La necessità di approfondimenti e integrazioni (da effettuare nei momenti di formazione face to face) diventa meno pressante.

3.4
FTS 4

Siamo giunti al livello di maggiore complessità: l’FTS 4.

Dovrebbe ormai essere chiaro come, a questo livello, le risorse on line necessitano di una assoluta autonomia strutturale e di un elevato grado di fruibilità interna.

Questo significa che, in linea teorica, queste risorse sono da considerarsi spendibili sic et simpliciter all’interno di un percorso e-learning, senza bisogno di ulteriori, seppur minime, integrazioni e spiegazione. Possono essere definite “moduli” o “unità didattiche autoportanti” o “learning object” e sono caratterizzati dalla loro strutturale intenzionalità “pedagogico/formativa”: l’intento didattico è dichiarato.

Questa tipologia di risorse prevede l’indicazione esplicita di:

· destinatari

· obiettivi formativi

· tempo di fruizione stimato

· eventuali prerequisiti d’accesso

· articolazione interna dei contenuti

· strumenti di supporto e rinforzo all’apprendimento

· strumenti per la valutazione.

Dal punto di vista della reperibilità e dell’usabilità i Learning object sono intesi come elementi modulari da utilizzare liberamente prelevandoli da appositi “Learning Objects Repositories”

È ovvio che l’utilizzo di queste componenti in contesti formativi diversi da quelli di origine rende necessari opportuni adattamenti e riallineamenti: la tanto agognata indipendenza dal contesto di utilizzo si riferisce più a caratteristiche tecniche (il problema della usabilità) che ad aspetti contenutistici.

Esistono in effetti già molti depositi sul web dove è possibile recuperare learning objects: in Italia non esiste ancora nulla di specifico a riguardo anche se molte strutture legate al mondo della scuola, come INDIRE (ex BDP) offrono, seguendo una filosofia simile, un servizio di indicizzazione, non tanto di oggetti ma di siti web o software utili alla didattica. Il sito MERLOT (Multimedia Educational Resource for Learning and Online Teaching ( http://www.merlot.org ) è invece un esempio tipico di repositorio. Attraverso un interfaccia di ricerca il sistema propone i learning object che soddisfano i requisiti inseriti dall’utente.

4. I servizi di supporto e tutoraggio

La questione della cosiddetta “student retention”, è senza dubbio importante nella formazione tradizionale, ma assume  ancor maggiore rilevanza nell’apprendimento on line, nel quale i problemi sono spesso amplificati anche da un altro elemento essenziale: la mancanza di un contatto diretto con i docenti e con gli altri soggetti coinvolti nel processo formativo.

 Un aspetto questo che può per molti versi rendere più semplice l’abbandono della classe dato che, senza il contatto fisico tra persone, può diminuire il senso di colpa dello studente che decide di lasciare il corso. Oltre a questo, la mancanza del rapporto face to face può determinare l’assenza di un feedback adeguato e quindi un calo della motivazione e dello stimolo a proseguire nell’apprendimento.

La mancanza del rapporto diretto con il docente, inoltre, comporta il rischio, nello studente, del sorgere di un senso di abbandono e disorientamento.

Questo è presente anche nei percorsi blended per i quali spesso, data la complessità dell’articolazione del percorso (che prevede modalità e metodologie diverse ed integrate), diventa ancora più importante la presenza di una figura di riferimento a cui rivolgersi in caso di perplessità o dubbi. gli studenti devono sempre essere messi in condizione di rivolgersi a qualcuno in grado di fornire risposte precise e risolvere efficacemente i problemi.

Un altro aspetto che può determinare l’abbandono di un percorso formativo in modalità blended è legato alle problematiche relative all’uso delle nuove tecnologie: la necessità di personale di supporto tecnico durante i corsi e-learning non deve venir sottovalutata, il senso di frustrazione derivante dall’incapacità di interfacciarsi con le tecnologie didattiche utilizzate può inficiare l’intero processo di apprendimento.

Un ente che voglia progettare ed erogare un percorso formativo in modalità blended non può non tener conto di quanto detto finora: è fondamentale, per la buona riuscita di un intervento, considerare tutti gli aspetti relativi al calo della motivazione o al rischio di isolamento dello studente. È per questo che diventa necessario, in questo contesto, prevedere una massiccia azione di supporto e tutoraggio, intesa come attività finalizzata a fornire agli utenti un servizio continuo di assistenza e consulenza in relazione agli aspetti:

· contenutistici;

· tecnologici;

· motivazionali;

· logistico organizzativi.

Ovviamente la consistenza della attività di assistenza, supporto e tutoraggio varia anche a seconda che siano prevalenti i momenti di formazione frontale o quelli di formazione a distanza.

Torniamo al solito principio: quanto più aumenta la presenza di metodologie di e-learning (a scapito ovviamente di momenti di formazione face to face), tanto più ci spostiamo verso un livello superiore di FTS e tanto più diventa fondamentale prevedere un’azione di tutoraggio e supporto ben strutturata ed articolata.

Infatti, quanto più si riduce il ruolo didattico del formatore/docente, tanto più aumenta, nello studente, la sensazione di abbandono ed isolamento. 

In linea generale le attività di assistenza, supporto e tutoraggio prevedono una serie di funzioni:

· informazione e orientamento

· supporto didattico (aspetti contenutistici)

· supporto pedagogico (aspetti motivazionali)

· supporto tecnico

· gestione logistico – organizzativa 

· gestione amministrativa e rendicontuale
.

Analizziamole una ad una.

Attività di informazione e orientamento

È da considerarsi come il momento iniziale di qualunque intervento formativo e ha lo scopo di stabilire un primo collegamento tra ente erogatore della formazione e allievo.

Le attività di informazione mirano a fornire all’allievo una panoramica generale sull’organizzazione complessiva del corso e sulle metodologie adottate.

In particolare l’attività di informazione dovrà anticipare all’allievo:

· l’organizzazione generale del corso (integrazione tra metodologie…)

· contenuti (macromoduli, moduli…)

· obiettivi

· eventuali prerequisiti per l’accesso

· requisiti tecnici per la partecipazione

· metodi di apprendimento previsti

· modalità di supporto tutoriale

· eventuali project work

· calendario delle attività (in presenza, a distanza…) e tempisticia delle azione

· modalità e strumenti di valutazione

· eventuale rilascio di attestati

Se da una parte questa fase consente all’allievo di conoscere le caratteristiche essenziali del percorso formativo, dall’altra consente all’ente erogatore di conoscere gli allievi e di individuarne fin dall’inizio le aspirazioni e le motivazioni che li hanno spinti a scegliere il corso.

Supporto didattico (contenuti)

È una funzione di assistenza incentrata prevalentemente sugli aspetti contenutistici. 

Il tutor (o assistente o consulente didattico…) ricopre il ruolo di istructor, ruolo che non differisce molto da quello del docente tradizionale e che presuppone una conoscenza approfondita delle tematiche trattate e dei contenuti affrontati. E’ di fondamentale importanza ricordare che il tutor, oltre a proporre i contenuti, dovrebbe anche fornire modelli interpretativi e suggerimenti critici perché i contenuti proposti possano essere ripensati e rielaborati.

Supporto pedagogico

La funzione di supporto pedagogico è quella più strettamente finalizzata ad eliminare, o quanto meno ad attenuare, quel senso di abbandono ed isolamento cui accennavamo sopra.

Riprendendo l’analisi effettuata dal CERFAD Emilia Romagna in “Guida alla qualità nei servizi di erogazione e supporto della formazione a distanza”, con sistema di supporto pedagogico consideriamo l’insieme organico delle attività pedagogiche che consentono di 

Guidare

Sostenere

Facilitare

Monitorare

Valutare.

L’azione di supporto pedagogico assume una particolare rilevanza proprio alla luce del nuovo ruolo  che il discente si trova a ricoprire all’interno di un percorso di formazione blended.

Le nuove metodologie formative, infatti, proprio per le caratteristiche precedentemente analizzate rendono il discente il vero protagonista della formazione.

Il ruolo del discente viene ribaltato: da semplice ricettore delle nozioni, quale risulta essere nei sistemi tradizionali di insegnamento, si trova a ricoprire un ruolo chiave, ad essere responsabile della propria formazione partecipando in maniera attiva all’intero processo di costruzione del percorso formativo.

In particolare le fasi che vengono coinvolte e che sempre più si basano sulla scelta autonoma del discente sono:

· definizione di obiettivi formativi: è la fase in cui il discente si interroga sui propri fabbisogni ed individua così il fine ultimo della formazione che deciderà di intraprendere; 

· fruizione del programma di studio: avviene in base alle esigenze individuate e alla luce degli obiettivi prefissati.

· organizzazione del programma di studio in modo flessibile: comporta l’adattamento alle esigenze e ai ritmi di vita personali. La flessibilità riguarda diverse dimensioni: i contenuti del corso, i luoghi dove questo è organizzato, le modalità ed i tempi di erogazione, i ritmi di apprendimento, le forme di supporto;

· valutazione del processo di apprendimento: nel processo di valutazione il discente assurge al ruolo e rango di soggetto attivo, potendosi avvalere di strumenti specifici di monitoraggio dell’apprendimento e del grado di ritenzione delle nozioni/competenze oggetto della formazione.

L’allievo quindi deve assumersi in pieno le responsabilità relative all’organizzazione e alla gestione del proprio percorso formativo: in questo processo egli è sostenuto ed assistito proprio dal sistema di supporto pedagogico, definibile come “l’insieme organico delle attività pedagogiche che consentono di sostenere, tramite informazioni, suggerimenti, feed-back, accertamenti e valutazioni, il percorso di autopprendimento.

In questo senso diventa centrale il ruolo del tutor inteso come “facilitatore” del processo di apprendimento. In particolare egli avrà cura di:

· facilitare l’allievo nella pianificazione del proprio percorso di apprendimento;

· stimolarlo nelle diverse attività proposte dal percorso blended;

· motivarlo al rispetto dei tempi e delle scadenze;

· fornire feedback adeguati e frequenti;

· fornire gli strumenti per l’autovalutazione e l’automonitoraggio;

· valutare le conoscenze/competenze in itinere e alla fine del corso;

· aiutarlo nel superamento delle barriere psicologiche relative all’utilizzo e alla familiarizzazione con le nuove tecnologie.

In questo senso potremmo definire il tutor come una sorta di “umanizzatore” del sistema; a lui inoltre spetta l’onere di integrare il messaggio formativo e di guidare il discente nella fruizione della molteplicità dei sistemi e degli strumenti messi a disposizione.

Supporto tecnico

Abbiamo più volte sottolineato come in un contesto formativo attuale diventi sempre più rilevante, se non addirittura centrale, il ruolo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Il discente si dovrà interfacciare con tecnologie diverse ed è quindi necessario garantire un servizio di assistenza finalizzato proprio a risolvere eventuali problemi di questo tipo.

La frustrazione derivante dalla continua insorgenza di problematiche di carattere tecnico, infatti, può inficiare l’efficacia di tutto l’intervento formativo.

Gestione logistico-organizzativa

La gestione degli aspetti logistico-amministrativi concerne tutte le attività e procedure riconducibili ad aspetti organizzativi relativi al corso.

In particolare dette attività possono riguardare la gestione e la distribuzione dei materiali didattici così come l’organizzazione e la gestione delle interazioni tra allievo e le figure di supporto tecnico e didattico.

Gestione amministrativa e rendicontuale

Riguarda la gestione degli aspetti amministrativi e l’adempimento di procedure e vincoli burocratici (registri di presenza, registri FaD…).

Ovviamente un intervento formativo può prevedere, all’interno delle attività di assistenza e supporto, soltanto alcune delle funzioni sopra elencate, fermo restando però che alcune di esse sono fondamentali ed imprescindibili. 

Precisiamo fin da ora, infatti, che le azioni di assistenza e tutoraggio relative agli aspetti di informazione e orientamento, a quelli logistico-organizzativi e a quelli amministrativo-rendicontuali sono indispensabili in qualsiasi percorso formativo e prescindono quindi dal livello di FTS in cui ci troviamo ad operare.

A variare in misura più evidente, invece, con il passaggio da un livello all’altro, sono le funzioni di tutoraggio e assistenza per gli aspetti didattici, pedagogici e tecnici. Essi infatti non solo variano di intensità ma possono anche variare nella modalità in cui sono erogati.

Vedremo, per ogni livello del protocollo FTS, quali funzioni è auspicabile siano presenti e secondo quali modalità.

4.1
FTS 1

In un percorso Blended FTS 1 l’assistenza ed il tutoraggio come azioni specifiche per gli aspetti didattici e pedagogici sono ancora molto limitati e si presentano in una versione, per così dire, soft.

Siamo infatti ad un livello caratterizzato dalla prevalenza di momenti di formazione face to face, in cui il ruolo del docente è determinante.

Sarà l’aula in presenza (ed il confronto con il docente) l’occasione privilegiata per il chiarimento di eventuali dubbi o perplessità sui contenuti del corso. 

Le relazioni interpersonali “dal vivo” (sia con il docente che con gli altri allievi) sembrano essere anche uno dei fattori principali  per la creazione della motivazione all’apprendimento. 

Relativamente al supporto tecnico: un livello FTS 1 non prevede, lo ricordiamo, l’utilizzo di tecnologie particolarmente complesse o innovative.

La soluzione di eventuali problematiche connesse agli aspetti contenutistici, pedagogici o tecnici può anche essa avvenire in brevi momenti ritagliati ad hoc durante le sessioni di aula (avvalendosi magari di supporti di tipo cartaceo quali guide, brochure informative…).

Concludendo possiamo affermare che in un percorso Blended FTS 1 non si profila ancora la necessità di definire con esattezza e precisione le modalità dei servizi di assistenza e tutoraggio. 

4.2
FTS 2

Passiamo al secondo livello di complessità previsto dal protocollo Flexible Training System. 

Il tutoraggio relativo agli aspetti didattici è ancora in mano al docente, che gestirà questa funzione durante le sessioni d’aula, come nella formazione di impostazione tradizionale.

Inizia invece a profilarsi la necessità di garantire ai discenti un servizio di assistenza legato agli aspetti pedagogici, soprattutto in quei momenti incentrati sull’autoapprendimento, in cui diventa fondamentale il rapporto con il materiale didattico ed in cui viene a mancare, invece, il confronto diretto con il docente.

E’ opportuno ricordare che sarà lo stesso materiale didattico a presentare requisiti importanti e caratteristiche strutturali finalizzate alla creazione della motivazione. 

Ciò premesso riteniamo comunque determinante prevedere un’ embrionale azione di tutoraggio per mantenere vivo, in ogni momento del percorso formativo, l’interesse del discente.

È ipotizzabile in questo senso l’utilizzo di strumenti di facile gestione, sufficienti comunque a far sentire all’allievo la presenza dell’ente erogatore anche nei periodi di tempo in cui non sono previsti incontri dal vivo. 

Ad esempio può essere efficace prevedere una sorta di news letter periodica che ricordi agli allievi gli appuntamenti e le scadenze importanti del corso, ma che preveda anche aggiornamenti e approfondimenti tematici.

È ipotizzabile anche un servizio di help desk telefonico che garantisca agli utenti la concreta possibilità di ricevere assistenza in tempo reale.

L’attività di valutazione (oltre a quella eventualmente già incorporata nei materiali didattici) consiste nella somministrazione, durante le sessioni di aula, di questionari di valutazione e nell’erogazione del feedback nella sessione successiva (o nell’intervallo di tempo tra le due sessione a mezzo di posta elettronica).

Relativamente agli aspetti tecnici la situazione non si discosta molto da quella descritta per il livello precedente. Generalmente infatti neanche il livello 2 prevede l’utilizzo di soluzioni tecnologiche di particolare complessità. Nel caso in cui se ne avvertisse la necessità, però, è ipotizzabile una semplice guida cartacea per la soluzione delle problematiche tecniche più frequenti (relative ovviamente alla soluzione tecnologica adottata nella fattispecie) o un servizio di assistenza via posta elettronica con eventuale successivo contatto telefonico.

4.3
FTS 3

L’FTS 3 si caratterizza per la presenza sempre più costante di momenti centrati sull’autoapprendimento e sulla gestione autonoma dei tempi e dei luoghi.

Aumenta in maniera esponenziale il rischio di isolamento e la possibilità che lo studente, sentendosi disorientato e non ricevendo la giusta assistenza, capitoli verso l’abbandono del percorso formativo.

Vediamo in che modo è possibile prevenire che questo accada.

Relativamente alla consulenza e al supporto sugli aspetti contenutistici, è ipotizzabile un servizio di tutoring specialistico via posta elettronica disponibile a rispondere, in tempi brevi, a quesiti più complessi o a richieste di approfondimento relative agli argomenti oggetto del percorso formativo.

Qualora sia previsto un sito internet di supporto alla formazione una sezione dello stesso dovrebbe essere dedicata agli approfondimenti tematici e agli aggiornamenti della materia.

L’attività di tutoraggio relativa agli aspetti pedagogici assume un’importanza determinante e va progettata con estrema attenzione.

Oltre alla news letter tematica e all’help desk telefonico, già visti nel livello precedente, il livello FTS 3 prevede anche la presenza e l’attivazione di altri servizi.

Una soluzione efficace per monitorare e stimolare il corretto apprendimento da parte allievi è la somministrazione di assignment in itinere: gli assignment sono delle esercitazioni vertenti sugli argomenti trattati in aula e on line e sono un ottimo strumento per invitare l’allievo alla riflessione e all’applicazione dei principi appresi. L’invio di assignment e del relativo feedback può avvenire via posta elettronica.

È opportuno che ad ogni assignment segua un feedback individuale che illustri ai discenti gli eventuali errori commessi e che renda la formazione meno impersonale e maggiormente allineata alle esigenze del singolo allievo. La consapevolezza di essere seguito “individualmente”, infatti, è un incentivo allo studio e all’apprendimento.

Inoltre l’assignment è uno strumento che consente al tutor di valutare in itinere l’apprendimento delle conoscenze/competenze da parte degli allievi: oltre alla funzione legata agli aspetti motivazionali, quindi, viene espletata anche la funzione di monitoraggio dell’apprendimento.

Nel sito del progetto può essere utile attivare una chat e un forum di discussione: strumenti di comunicazione che valorizzano le interazioni tra allievi e che contribuiscono a rafforzare quel senso di comunità virtuale che altrimenti rischierebbe di affievolirsi, data la scarsità di incontri face to face.

Le attività di assistenza tecnica, in considerazione della complessità del livello in esame, iniziano ad assumere un’importanza rilevante.

È sicuramente opportuno prevedere una guida on line con domande frequenti e relative risposte dell’assistente tecnico; auspicabile anche un servizio telefonico di assistenza tecnica con eventuale sopralluogo (quando possibile).

4.4
FTS 4

Siamo giunti al livello di complessità FTS 4, il livello in cui diventa preponderante la presenza di momenti di e-learning e di interazioni virtuali mediate dalle nuove tecnologie della comunicazione.

Le attività di assistenza e tutoraggio a questo punto sono il fulcro dell’intervento formativo: ad esse infatti spetta l’onere quasi esclusivo di motivare gli allievi e mantenere alto il loro livello di interesse. 

Oltre alla modalità già descritte per i livelli precedenti si profilano nuove modalità di assitenza.

Relativamente agli aspetti contenutistici è efficace attivare un servizio di consulenza specialistica on line in una sezione specifica del sito progettuale.

I percorsi strutturati secondo questo livello di complessità prevedono spesso delle vere e proprie sessioni di aula virtuale: momenti di formazione a distanza in cui i partecipanti interagiscono in real time tra loro e con il tutor/docente. L’aula virtuale, oltre ad essere il corrispettivo esatto dell'aula fisica, e quindi a rappresentare l’ambiente virtuale dedicato alla trasmissione dei contenuti, può anche rappresentare un semplice momento di incontro e di confronto interpersonale,  finalizzato anch’esso a rafforzare il senso di gruppo e a creare quel senso di appartenenza tanto spesso reclamato dai partecipanti a percorsi di FaD. In questo senso l’aula fisica (così come anche eventuali sessioni in videoconferenza) assolvono sia una funzione di supporto per l’approfondimento dei contenuti, sia un ruolo importante dal punto di vista motivazionale.

Il tutor può trovare nelle sessioni di aula virtuale un’occasione privilegiata per monitorare l’attenzione e l’interesse degli allievi nei confronti del percorso formativo, per raccogliere suggerimenti ed eventuali lamentale.

Le nuove tecnologie rivestono un ruolo centrale ed è quindi auspicabile prevedere un servizio di assistenza tecnica ben strutturato ed articolato.

Oltre a quanto visto nell’FTS 3 (guida on line e servizio di assistenza telefonica con eventuale sopralluogo), è opportuno prevedere, all’inizio del percorso formativo, una sessione (in presenza, in aula virtuale o in videoconferenza) interamente dedicata all’illustrazione delle modalità tecniche adottate. 

Per una visione complessiva delle attività di assistenza e tutoraggio previste dai 4 protocolli FTS si veda il quadro sinottico riportato nella sezione allegati (allegato C).

Allegato A

Griglia per la valutazione del materiale didattico off line

	Bontà dei contenuti e correttezza scientifica degli stessi
	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Attualità dei contenuti e possibilità di aggiornamento degli stessi

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Adeguatezza del livello di competenze all’obiettivo formativo previsto
	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Coerenza dei contenuti con gli obiettivi dichiarati ed i destinatari

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Livello di applicabilità/operatività delle competenze trasmesse

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Credibilità delle fonti utilizzate

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Correttezza/adeguatezza della terminologia utilizzata

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Idoneità del supporto adottato con la quantità di informazioni trasmesse

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Strutturazione modulare dei contenuti

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Congruenza dei contenuti con il numero di ore di formazione previste

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Logicità del percorso formativo proposto

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Gradualità dei contenuti del percorso formativo

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Esplicita indicazione degli obiettivi, dei tempi di fruizione previsti

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Coerenza della scelta del supporto utilizzato con gli obiettivi e i destinatari

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza di istruzioni pratiche sull’utilizzo del materiale

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza di indicazioni sul contesto formativo in cui il materiale si inserisce

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Possibilità di personalizzare il percorso formativo

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Frequenza delle esercitazioni

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Qualità delle esercitazioni

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza di elementi per la valutazione in entrata

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Esplicitazione dei criteri di valutazione

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza di prove in itinere

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza di prova finale

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Qualità del feedback fornito

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza di elementi che favoriscano l'esplicitazione del feed-back dell'utente e l’autovalutazione

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Presenza/assenza di elementi che favoriscano la generalizzazione e la possibilità di raccordo con altre parti del testo

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Complementarietà e coerenza delle informazioni veicolate dai vari canali comunicativi (nel caso vengano utilizzati più canali comunicativi)

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Facile e immediata identificabilità delle diverse parti che compongono il testo

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Livello di integrazione con altri materiali didattici realizzati per il progetto

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Facilità e immediatezza delle procedure tecniche di installazione e consultazione del materiale

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Facilità e immediatezza delle modalità di consultazione del multimediale

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Modularità nella fruizione e nel download

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Interoperabilità dei software utilizzati

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Adeguatezza della confezione 

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Riproducibilità

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Livello di multimedialità 

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Possibilità per l'utente di intervenire sulla fruizione del materiale

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Qualità dell’audio

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Qualità dell’immagine

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Qualità dell'interfaccia utente

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Efficacia della messaggistica di ritorno

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Funzionalità e correttezza degli elementi di layout

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Memorizzazione dei risultati di test ed esercitazioni

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Memorizzazione di note personali

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Tracciamento dei tempi di fruizione e del percorso fatto

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


	Possibilità di stampa

	Ottima

	
	Buona

	
	Discreta

	
	Sufficiente

	
	scarsa


Allegato B

	Quadro sinottico. I materiali didattici secondo i 4 protocolli FTS

	Funzionalità/strumenti
	FTS 1
	FTS 2
	FTS 3
	FTS 4

	REGISTRAZIONE
	Assente
	Permette l'iscrizione ai corsi. Vengono dati username e password.
	Permette l'iscrizione ai corsi. Vengono dati username e password.
	Permette l'iscrizione ai corsi. Vengono dati username e password.

	HELP
	Fornisce informazioni su come è strutturato il CD e può essere attivato ogni volta si presentano problemi per accedere ai servizi. Strutturato con basso livello di complessità.
	Da informazioni su come è strutturato il CD e può essere attivato ogni volta si presentano problemi per accedere ai servizi. Strutturato con basso livello di complessità.
	Da informazioni su come è strutturato il CD e può essere attivato ogni volta si presentano problemi per accedere ai servizi. Strutturato con medio livello di complessità.
	Da informazioni su come è strutturato il CD e può essere attivato ogni volta si presentano problemi per accedere ai servizi. Strutturato con alto livello di complessità.

	GESTIONE SCRIVANIA PERSONALE 
	Assente
	Assente
	Assente
	E' l'ambiente in cui vengono fruiti i corsi, fatto di stanze diverse che consentono di studiare, fare ricerca, incontrarsi e confrontarsi

	SERVIZI TUTORIALI
	Assente
	Ambiente di comunicazione tutor/allievo, dove avviene l'invio e la ricezione della casella postale elettronica. Permette la Consultazione di un esperto su un problema, attraverso un modulo da inviare tramite e-mail.
	Ambiente di comunicazione tutor/allievo, dove avviene l'invio e la ricezione della casella postale elettronica. Permette la Consultazione di un esperto su un problema, attraverso un modulo da inviare tramite e-mail. Inoltre, viene fornito l'Help desk, invocato sia per le richieste di assistenza sia per inviare un proprio quesito per avere un chiarimento.
	Ambiente di comunicazione tutor/allievo, dove avviene l'invio e la ricezione della casella postale elettronica. Permette la Consultazione di un esperto su un problema, attraverso un modulo da inviare tramite e-mail. Viene fornito l'Help desk, invocato sia per le richieste di assistenza sia per inviare un proprio quesito per avere un chiarimento. Inoltre, offre la Guida all'allievo, aiuto strutturato a vari livelli, attraverso il quale vengono dati agli allievi consigli e suggerimenti riguardo al metodo di studio da utilizzare per aumentare l'efficacia della memorizzazione e dell'apprendimento. 

	FAQ DEI SERVIZI DI SEGRETERIA
	Assente
	Assente
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.  
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.


	Funzionalità/strumenti
	FTS 1
	FTS 2
	FTS 3
	FTS 4

	SCHEDA PERSONALE DEL PERCORSO FORMATIVO
	Assente
	Assente
	Sezione in cui compare graficamente alla fine di ogni modulo  il percorso di apprendimento effettuato e l'andamento in termini percentuali. 
	Sezione in cui compare graficamente alla fine di ogni modulo  il percorso di apprendimento effettuato e l'andamento in termini percentuali. Inoltre, a seconda dell'andamento, è prevista una serie di consigli e suggerimenti dati dal tutor

	FAQ DEI SERVIZI DI ORIENTAMENTO
	Assente
	Assente
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.  
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.

	AUDIO-VIDEO CONFERENCING
	Assente
	Assente
	Assente
	Favorisce, creando dei Forum di incontro interattivi, lo scambio in tempo reale di informazioni tra gli iscritti al corso (aula virtuale) e permette di innescare azioni cooperative di progettazione e di diffusione di materiale autoprodotto (ipertesti, ecc.). 

	FORUM
	Assente
	Assente
	Asincrono  e solo testuale (scambio di informazioni e testi tramite e-mail).
	Sincrono e inserito all'interno dell'audio-video conferenza.

	FILMATI REGISTRATI DI CONVEGNI, CONFERENZE E LEZIONI
	Assente
	Assente
	Brevi filmati registrati audio-video su alcuni argomenti presentati nei moduli. E' inoltre prevista la presentazione di domande, relative ai dubbi che potrebbero emergere dei filmati, e di risposte. 
	Brevi filmati registrati audio-video su alcuni argomenti presentati nei moduli. E' inoltre prevista la visualizzazione di domande, relative ai dubbi che potrebbero emergere dei filmati, e di risposte.

	FAQ DEI SERVIZI COMUNICAZIONE E GROUPWARE
	Assente
	Assente
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.  
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.

	LINEE GUIDA DEL MATERIALE DIDATTICO
	Presentazione del CD dal punto di vista contenutistico per offrire all'utente una visione d'insieme. Basso livello di complessità.
	Presentazione del CD dal punto di vista contenutistico per offrire all'utente una visione d'insieme. Basso livello di complessità.
	Presentazione del CD dal punto di vista contenutistico per offrire all'utente una visione d'insieme. Medio livello di complessità.
	Presentazione del CD dal punto di vista contenutistico per offrire all'utente una visione d'insieme. Alto livello di complessità.


	Funzionalità/strumenti
	FTS 1
	FTS 2
	FTS 3
	FTS 4

	BANCHE DATI IN RETE
	Assente
	Assente
	Collegamento ad un archivio esterno contenente schede informative su Istituzioni pubbliche e private italiane dove è possibile reperire materiale di approfondimento delle tematiche affrontate. Lista delle schede non cliccabile.
	Collegamento ad un archivio esterno contenente schede informative su Istituzioni pubbliche e private italiane dove è possibile reperire materiale di approfondimento delle tematiche affrontate. Lista delle schede cliccabile.

	AGENDA
	Assente
	Assente
	Assente
	Vengono segnalate date e luoghi di svolgimento dei corsi, seminari e incontri inerenti alle tematiche del corso. E' una sezione continuamente aggiornata dal tutor e presuppone il collegamento ad un sito Internet.

	LETTERATURA
	Assente
	Assente
	In questa sezione è possibile aprire delle finestre con brevi recensioni  e abstract di articoli editoriali selezionati e tratti da riviste specializzate. I contenuti delle finestre sono fissi.
	In questa sezione è possibile aprire delle finestre con brevi recensioni  e abstract di articoli editoriali selezionati e tratti da riviste specializzate. Viene configurata come una rassegna stampa e il tutor si occupa di aggiornare la sezione inserendo di continuo nuovi dati..

	FAQ DEI SERVIZI INFORMATIVI 
	Assente
	Assente
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.  
	Visualizzazione alla fine di ogni servizio delle domande più ricorrenti e relative risposte, con possibilità di inviare un proprio quesito.

	GLOSSARIO
	Visualizza la lista di parole connesse  con l'argomento trattato.  Non cliccabile.
	Apertura di una finestra con la spiegazione per ciascuna parola della lista.
	Collegamento per ciascun termine con un sito di approfondimento del tema.
	Termini configurati come hot word con collegamento ai siti per l'approfondimento.

	BIBLIOGRAFIA
	Visualizza la lista di libri inerenti al tema trattato. Lista non cliccabile.
	Cliccando su ciascun titolo, apertura di una finestra con una breve presentazione del testo.
	Cliccando su ciascun titolo, apertura di una finestra con una breve presentazione del testo e indicazione per ciascun titolo dei siti di approfondimento non cliccabili.
	Collegamento a siti di approfondimento per ciascun testo presentato e selezionato.

	Q&A APPLICATION
	Assente
	Domande ricorrenti alla fine di ogni modulo e relative risposte.
	Domande ricorrenti alla fine di ogni modulo e relative risposte.
	Domande ricorrenti alla fine di ogni modulo e relative risposte.

	Funzionalità/strumenti
	FTS 1
	FTS 2
	FTS 3
	FTS 4

	SITI SUGGERITI
	Lista degli indirizzi dei siti per la consultazione dei materiali di approfondimento non cliccabile.
	Lista degli indirizzi dei siti per la consultazione dei materiali di approfondimentoCliccando sull'indirizzo del sito si apre l'Home Page del sito selezionato. Oltre ai link esterni sono previsti link interni.
	Lista degli indirizzi dei siti per la consultazione dei materiali di approfondimento. Compare la legenda con il commento del sito scelto. Oltre alla possibilità di collegarsi ai siti è possibile creare collegamenti all'interno del materiale.
	Lista degli indirizzi dei siti per la consultazione dei materiali di approfondimento. Le legende vengono suddivise a seconda dei contenuti.

Oltre alla possibilità di collegarsi ai siti è possibile creare collegamenti all'interno del materiale.

	VALUTAZIONE
	Test in itinere (domande a risposta chiusa con segnalazione risposta errata) e test in uscita (domande a risposta chiusa con segnalazione risposta giusta).
	Test di ingresso (domande a risposta chiusa con segnalazione risposta giusta e del perchè è quella corretta,  per stabilire quale percorso tra i due previsti debba essere intrapreso); test periodici di autovalutazione (domande a risposta chiusa con segnalazione risposta corretta e del perchè è quella giusta); test periodici da inviare al tutor,0(domande a risposta chiusa e aperta, con segnalazione del perchè la risposta corretta); test di uscita (domande a risposta chiusa con segnalazione risposta corretta e del perchè è quella giusta).

E' prevista una scala di valutazione finale riportante il livello di apprendimento raggiunto.


	Per il discente: test d'ingresso (domande a risposta chiusa - con grafici illustrativi l'andamento - e a risposta aperta - con elenco risposte date), al termine del test iniziale vengono dati suggerimenti sul percorso da intraprendere; test in itinere (domande a risposta chiusa e aperta e si segnalano la risposta sbagliata e quella corretta, si specifica il perchè e si danno suggerimenti per eventuali approfondimenti, fornendo al discente link di rimando all'argomento che si consiglia di rivedere); test in uscita (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici sulla percentuale di risposta corretta, da confrontare con quella in entrata).

Per il tutor, il docente e il progettista: questionario di inizio corso (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici ed elenco risposte), questionario di metà corso (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici ed elenco risposte); questionario di fine corso (domande risposta chiusa ed aperta con grafici ed elenco risposte).
	Per il discente: test sugli "stili di apprendimento" (percorso suggerito in base allo "stile" rilevato); test d'ingresso (domande a risposta chiusa - con grafici illustrativi l'andamento - e a risposta aperta - con elenco risposte date); esercitazioni in itinere costituite da:  test in itinere (domande a risposta chiusa e aperta e si segnalano la risposta sbagliata e quella corretta, si specifica il perchè e si danno suggerimenti per eventuali approfondimenti), simulazioni, studio di un caso e produzione di ipertesti; test in uscita (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici sulla percentuale di risposta corretta, da confrontare con quella in entrata).

Per il tutor, il docente e il progettista: questionario di inizio corso (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici ed elenco risposte); questionario di metà corso (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici ed elenco risposte); questionario di fine corso (domande a risposta chiusa ed aperta con grafici ed elenco risposte); questionario di autoanalisi e follow up (domande a risposta aperta).


Allegato C

Prospetto di sintesi: Le risorse on line nei 4 protocolli FTS - tipologia e reperibilità in rete 

	
	TIPOLOGIA DI RISORSE
	LA REPERIBILITA’ NELLA RETE

	FTS 1
	Risorse informative: caratterizzate da un bassissimo livello di strutturazione
	È il materiale prevalente nella rete: anche i semplici siti generici ne sono una fonte preziosa

	FTS 2
	Risorse contenutistiche strutturate:

· articoli

· saggi

· studi ricerche tematiche

· contributi di singoli 

· contributi di organizzazioni

· atti di convegni e seminari


	Facilmente reperibili tramite i Vortal

	FTS 3
	Componenti didattiche:

· glossari

· bibliografie

· set di esercizi

· ausili audio e video

· normative di riferimento

· sitografie


	Facilmente reperibili tramite i Vortal

	FTS 4
	“Moduli” o “unità didattiche autoportanti” o “learning object”: sono risorse caratterizzate da una assoluta autonomia strutturale e di un elevato grado di fruibilità interna.

L’intento didattico è dichiarato.


	Reperibili in appositi “Learning Object Repositories”


Allegato D

	Quadro sinottico. Le attività di supporto e tutoraggio secondo i 4 protocolli FTS

	Attività di supporto e tutoraggio
	FTS 1
	FTS 2
	FTS 3
	FTS 4

	Informazione e orientamento
	Presente e concentrata all’inizio delle attività formative
	Presente e concentrata all’inizio delle attività formative
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere

	Supporto didattico
	La soluzione di eventuali problematiche connesse agli aspetti contenutistici, pedagogici o tecnici può avvenire in brevi momenti ritagliati ad hoc durante le sessioni di aula.


	La soluzione di eventuali problematiche connesse agli aspetti contenutistici, pedagogici o tecnici può avvenire in brevi momenti ritagliati ad hoc durante le sessioni di aula.


	Servizio di tutoring specialistico via posta elettronica disponibile a rispondere, in tempi brevi, a quesiti più complessi o a richieste di approfondimento relative agli argomenti oggetto del percorso formativo.

Qualora sia previsto un sito internet di supporto alla formazione: sezione dedicata agli approfondimenti tematici e agli aggiornamenti della materia 
	Servizio di tutoring specialistico via posta elettronica;

Sezione dedicata agli approfondimenti tematici e agli aggiornamenti della materia;

Servizio di consulenza specialistica on line.

Sessioni di videoconferenza per l’approfondimento di contenuti rilevanti

Sessioni di aula virtuale per l’approfondimento di contenuti rilevanti

	Supporto pedagogico
	La soluzione di eventuali problematiche connesse agli aspetti contenutistici, pedagogici o tecnici può avvenire in brevi momenti ritagliati ad hoc durante le sessioni di aula.


	News letter periodica che ricordi agli allievi gli appuntamenti e le scadenze importanti del corso, ma che preveda anche aggiornamenti e approfondimenti tematici.

Servizio di help desk telefonico che garantisca agli utenti la concreta possibilità di ricevere assistenza in tempo reale.
	News letter periodica che ricordi agli allievi gli appuntamenti e le scadenze importanti del corso, ma che preveda anche aggiornamenti e approfondimenti tematici.

Servizio di help desk telefonico che garantisca agli utenti la concreta possibilità di ricevere assistenza in tempo reale.

Somministrazione di assignment in itinere: gli assignment sono delle esercitazioni vertenti sugli argomenti trattati in aula e on line e sono un ottimo strumento per invitare l’allievo alla riflessione e all’applicazione dei principi appresi. L’invio di assignment e del relativo feedback può avvenire via posta elettronica.

È opportuno che ad ogni assignment segua un feedback individuale.

Nel sito del progetto può essere utile attivare una chat e un forum di discussione.
	News letter periodica

Servizio di help desk telefonico

Somministrazione di assignment in itinere

chat e un forum di discussione

Sessioni di aula virtuale o in videoconferenza per lo scambio di opinione ed il confronto con il tutor

Somministrazione di test di valutazione

	Supporto tecnico
	La soluzione di eventuali problematiche connesse agli aspetti contenutistici, pedagogici o tecnici può avvenire in brevi momenti ritagliati ad hoc durante le sessioni di aula.


	Guida cartacea per la soluzione delle problematiche tecniche più frequenti (relative ovviamente alla soluzione tecnologica adottata nella fattispecie)

Servizio di assistenza via posta elettronica con eventuale successivo contatto telefonico.
	Guida on line con domande frequenti e relative risposte dell’assistente tecnico. Servizio telefonico di assistenza tecnica con eventuale sopralluogo (quando possibile).


	Guida on line

Servizio telefonico di assistenza tecnica con eventuale sopralluogo (quando possibile)

sessione (in presenza, in aula virtuale o in videoconferenza) interamente dedicata all’illustrazione delle modalità tecniche adottate.

	Gestione logistico organizzativo
	Presente all’inizio delle attività formative 
	Presente all’inizio delle attività 
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere

	Gestione amministrativa e rendicontuale
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere secondo la normativa vigente e l’entità del progetto
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere secondo la normativa vigente e l’entità del progetto
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere secondo la normativa vigente e l’entità del progetto
	Presente all’inizio delle attività formative e in itinere secondo la normativa vigente e l’entità del progetto


�Autoportanza del materiale didattico: capacità del prodotto di soddisfare tutte le esigenze relative ad un percorso di formazione che però non prevede la presenza costante di un tutor o comunque di un docente;  la capacità cioè del supporto didattico di essere il più possibile autosufficiente e di supplire alla subentrata assenza del rapporto frontale e diretto con il tutor/docente/coordinatore





� Cfr. Guida ai criteri di qualità dei materiali didattici per la formazione a distanza.CERFAD – Regione Emilia Romagna.


Sulla base di questi requisiti minimi abbiamo elaborato delle schede di valutazione che, seppure molto semplici nella struttura,  rappresentano un valido ed efficace strumento per la valutazione ed il testing di materiale didattico. Vedi allegato A.





� “Guida alla selezione di risorse Internet per l’integrazione nei progetti formativi” CERFAD – Emilia Romagna


� Questa è la linea seguita anche da CERFAD – Emilia Romagna. Cfr “Guida alla selezione di risorse internet per l’integrazione di progetti formativi”





� per le definizioni e le classificazioni Cfr “Guida alla selezione di risorse Internet per l’integrazione di progetti formativi” CERFAD – Emilia Romagna





� In effetti proprio questo aspetto legato alla reperibilità degli oggetti di apprendimento  è un problema molto sentito. Per risolvere questa esigenza si è stabilito che ogni LO debba possedere al suo interno un sistema di specifiche tali da rendere possibile la sua indicizzazione. Queste indicazioni sono conoscituo sotto la definizione di “metadati”.


� Per comodità espositiva ipotizziamo che il soggetto preposto alla gestione di queste attività sia il tutor; anche se poi nella realtà degli interventi implementati si possono incontrare figure professionali diverse.





� Nel capitolo 4 abbiamo evidenziato come l’attenzione agli aspetti motivazionali assuma un importanza centrale già nella progettazione e realizzazione di materiali didattici off line.
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